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CORTE FEDERALE D’APPELLO 

IN FUNZIONE DI CORTE SPORTIVA D’APPELLO 

Avv. Alessandra Bruni Presidente 

Avv. Anna Maria Pitzolu Componente 

Avv. Giuseppe Vincenzo Marino  Componente Relatore 

 

DECISIONE SUL RECLAMO PROPOSTO  

DALLA PROCURA FEDERALE 

Avverso la decisione del Giudice Sportivo Nazionale emessa nel procedimento n. 01/2021 e 

pubblicata sul sito federale il 25 gennaio 2021, nei confronti del CIRCOLO IPPICO 

BRESSANELLI S.S.D. A R.L., nella persona legale rappresentante pro tempore Sig. Denis 

Bressanelli (codice FISE 3492558) e AL. CLE, nella persona legale rappresentante pro tempore 

Sig.ra Clelia Sturla (codice FISE 3500495). 

 

SVOLGIMENTO DEL GIUDIZIO 

 

La sig.ra Patrizia Magini, Presidente di Giuria, ha segnalato che in data 20/12/2020 in Manerbio (BS), 

in occasione del S/O Naz. A5 17/20 Dicembre 2020, durante lo svolgimento della Cat. C1l5, in 

seguito all’eliminazione dalla gara della concorrente Greta Giulia Fusari, subiva, al pari di tutta la 

Giuria del concorso, un attacco verbale dal sig. Achille Fusari, padre e groom della precitata tesserata, 

il quale si esprimeva testualmente: "sei una merda ... sei una stronza". 

Successivamente, il sig. Achille Fusari avrebbe anche afferrato il Presidente di Giuria per un braccio. 

La sig.ra Patrizia Magini segnalava, altresì, che l'aggressore non avrebbe indossato la mascherina. 

In virtù di tali fatti il G.S.N. applicava la sanzione dell’ammenda di cui all’art. 6 R.G. di € 650,00 al 

Circolo Ippico Bressanelli S.S.D. A R.L., nella persona legale rappresentante pro tempore e la 

sanzione dell’ammenda di cui all’art. 6 R.G. di € 450,00 ad Al. Cle, nella persona legale 

rappresentante pro tempore. 

La Procura Federale impugnava la precitata decisione sostenendo l’omessa pronuncia del G.S.N. in 

ordine alla posizione della tesserata Greta Giulia Fusari, che sarebbe dovuta essere ritenuta 

responsabile oggettivamente per la condotta tenuta dal padre/groom/accompagnatore Achille Fusari. 
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La Procura Federale inoltre sosteneva la non congruità delle sanzioni irrogate dal G.S.N. e chiedeva, 

per il Circolo Ippico Bressanelli, l’ammenda di cui all’art. 6 RG pari a 1.100,00 Euro e ad Al.Cle la 

sanzione dell’ammenda pari a 850,00 Euro di cui all’artt. 6 RG.  

Ai sensi dell’art. 41, c. 5, R. di G., il Presidente della Corte Federale di Appello in funzione di Corte 

Sportiva di Appello fissava l’udienza in camera di consiglio, con trattazione scritta mediante lo 

scambio di memorie, senza comparizione delle parti e dei difensori, per l'udienza cartolare del 23 

febbraio 2021. 

A tale udienza il Collegio Giudicante come sopra composto (con la presenza fisica dei componenti 

Avv.ti Bruni e Pitzolu e, in collegamento telematico, dell'Avv. Marino) si riuniva in camera di 

consiglio e, all’esito, rassegnava la seguente decisione. 

 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

 

L’appello deve essere rigettato. 

Con riferimento al primo motivo, nel rispetto di un’interpretazione dei fatti costituzionalmente 

orientata, questa Corte non può comminare una sanzione alla tesserata Greta Giulia Fusari visto che 

non è stata considerata parte nel procedimento celebratosi innanzi al GSN.  

Aderire alla tesi della Procura priverebbe la tesserata di un grado di giudizio con evidente lesione del 

diritto di difesa per la stessa.    

Con riferimento all’altro motivo di censura, si ritiene che lo stesso sia inammissibile perché generico 

non essendo argomentato se non con un vago riferimento a precedenti non specificati.  

 

P.Q.M. 

 

La Corte Federale d’Appello, in funzione di Corte Sportiva d’Appello, definitivamente pronunciando 

nel procedimento n. 01/2021 avverso la decisione del Giudice Sportivo Nazionale pubblicata sul sito 

federale il 25 gennaio 2021, rigetta il reclamo. 

Incarica la Segreteria affinché comunichi senza indugio il contenuto della presente decisione 

all’Ufficio del Procuratore Federale ed alle parti, curandone la pubblicazione sul sito istituzionale 

della Federazione e l’immediata esecuzione, con avvertimento che la mancata ottemperanza alla 
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sanzione inflitta costituisce illecito disciplinare ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di Giustizia 

FISE. 

Così deciso in Roma, presso la sede della Federazione, il giorno 23 febbraio 2021. 

 

LA CORTE FEDERALE D'APPELLO 

f.to Avv. Alessandra Bruni  Presidente 

 

 

f.to Avv. Anna Maria Pitzolu Componente 

 

 

f.to Avv. Giuseppe Vincenzo Marino  Componente Relatore 


